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venerdì 11 settembre 2009 
 
 
 
Ampio spazio sui giornali alla crisi industriale che sta colpendo molte fabbriche nella nostra regione. 
In primo piano, oggi, le difficoltà della ex Montefibre di Marcianise. Il presidente Bassolino ha 
incontrato ieri a Roma il ministro Tremonti: i rapporti tra Regione e Governo al centro del confronto. 
Sul Mattino, il cardinale di Napoli Crescenzio Sepe esprime le sue opinioni sulla Festa di Piedigrotta.  
 
 
 
Il Mattino 
“Montefibre: rilancio tradito, operai esasperati” di Enrico Ferrigno (pag. 38) 
 
Sale la tensione per il caso Montefibre di Acerra. L’azienda di Marcianise, chiusa ormai da anni, è 
stata ristrutturata totalmente con una spesa di 150 milioni di euro ma, finora, non si parla di rilancio 
produttivo. I 150 operai sono senza sussidio ormai da mesi e ieri sette di loro sono saliti su un silos 
e si sono asserragliati per ore a 50 metri di altezza. La Seda, multinazionale spagnola che è 
l’azionista di riferimento di Montefibre, è in crisi finanziaria e vorrebbe dismettere gli impianti. Per i 
prossimi giorni si attende la convocazione di un incontro in Prefettura a Napoli con azienda, sindacati 
e Regione per provare a risolvere la difficile situazione che coinvolge, sommando anche i lavoratori 
dell’indotto, circa 700 operai.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 8: “Ex Montefibre, a rischio 700 posti”; 
• Roma, Manuela Pomicino a pag. 12: “Operai arrampicati sui silos”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 13: “Acerra, sono a rischio 700 lavoratori, protesta per 

il mancato avvio del nuovo piano”.  
 
 
 
Il Mattino 
“Da Pomigliano a Calandrino raffica di licenziamenti” di Rosalba Avitabile e Pino Neri 
(pag. 38) 
 
La crisi economica continua a espandersi a macchia d’olio nella regione. Ieri hanno protestato i 
lavoratori della Sda courier express di Casandrino, che gestisce commesse per il gruppo Poste 
italiane. Si parla di tagliare i livelli occupazionali con una prima tranche di 15 licenziamenti. Altro 
nodo della crisi è quello che attanaglia i lavoratori dell’indotto Fiat di Pomigliano. Dopo la chiusura 
della Kass di Arzano che produceva cinture per i modelli prodotti a Pomigliano, hanno serrato i 
battenti anche la Sky di Caivano, produttrice di sedili per le auto, e la Cablauto e la Tenosistemi di 
Avellino. In difficoltà anche molte altre fabbriche del settore. 
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Roma 
“Atitech, sit-in contro la Regione”  di Rosa Benigno  (pag. 12) 
 
I lavoratori Atitech, allo scopo di richiamare l’attenzione sulla loro questione, annunciano per 
mercoledì prossimo un sit-in davanti alla sede della Regione Campania. Temono che la  cessione 
dell’azienda alla Meridie possa determinare il licenziamento della metà delle maestranze. Forte è la 
paura anche per le conseguenza sull’indotto, e la lunga attesa che si protrae per la definizione di una 
data sul tavolo di trattativa tra le parti sociali. 
 
 
Roma 
“Lonardo scrive al ministro Scajola. I sindacati: tensione altissima”,  senza firma  (pag. 
12) 
 
La presidente del Consiglio regionale della Campania, Sandra Lonardo, su mandato unanime della 
conferenza dei capigruppo, in una lettera inviata al ministro Scajola, ha sollecitato una positiva 
soluzione per la vertenza in favore dei lavoratori dello stabilimento della Alcatel Lucent di 
Battipaglia. Le fanno eco in una nota le segreterie nazionali di Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Ulim-Uil, che 
“ritengono di estrema gravità l’atteggiamento della multinazionale che .. ..sta determinando un 
ulteriore aggravamento della già altissima tensione sociale”. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Bassolino a Tremonti: fondi Fas per gli ospedali” di Simona Brandolini (pag. 4) 
 
Dall’incontro riservato che il presidente Bassolino ha avuto ieri a Roma col ministro Tremonti non 
sono emerse che indiscrezioni. Il confronto para abbia avuto per tema lo sblocco dei fondi Fas, il 
credito che la Regione Campania vanta nei confronti del Governo  (circa 1 miliardo e 777 milioni), 
l’incarico di Commissario alla Sanità sul quale il presidente non ha ancora sciolto la sua riserva. Di 
questione meridionale ha discusso ieri a Napoli il democratico Enrico Letta che ha sottolineato 
come sia indispensabile rispondere alle esigenze della società proponendo un nuovo modello di stato 
sociale a favore delle piccole imprese e dei lavoratori che hanno contratti a tempo determinato e di 
tutte le categorie svantaggiate. 
 
Anche Il Denaro si occupa di fondi Fas con un articolo  di Ettore Mautone, pag. 10 dal titolo: “I 
Fondi Fas per le aree industriali”. 
 
 
 
Il Mattino 
“Meno folklore, più fatti così la città può risorgere” di Gerardo Ausiello (pag. 30) 
 
Intervista al cardinale di Napoli, Crescenzio Sepe, che si sofferma sulla Festa di Piedigrotta in 
svolgimento in città in questi giorni. Per il cardinale la festa “deve tornare ad essere un evento 
religioso e, in tal senso, la Chiesa sta facendo la propria parte”. Da Sepe giunge un forte messaggio 
di speranza per la città: occorrono più fatti e meno folklore affinché “Napoli possa tornare a essere 
una grande capitale mondiale. Ha tutte le potenzialità per risorgere e riaffermarsi nel contesto 
internazionale”.  
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Roma 
“I tassisti: noi, sull’orlo del baratro.”  di Ivan De vita  (Pag. 7) 
 
Le agevolazioni sulle nuove tariffe predeterminate dei taxi, dettate dalla delibera della giunta 
comunale lo scorso luglio e che saranno vigore da lunedì prossimo, non sembrano riscuotere grande 
successo tra i tassisti (vedi diario economico di ieri). I rincari, che oscillano tra il 10% ed il 25% 
sono ritenuti non efficaci poiché i clienti abituali preferiscono pattuire il prezzo con il tassista, e solo i 
turisti, per paura di truffe, richiedono il listino. Questo, temono i tassisti, potrebbe generare un 
ulteriore calo della clientela. Inoltre i conduttori si lamentano per gli elevati contributi, della benzina 
oramai carissima e dei costi manutentivi dei veicoli. Nella stessa pagina interamente dedicata 
all’argomento, con la stessa firma, segnaliamo gli articoli:  

• “Aumenti sul “prezzario”: è Capodichino la più cara”;  
• “Taxi, aumentano le tariffe: è rivolta”   
• “Nuzzolo: “Deve essere la vera alternativa all’auto privata” a firma di Nuviana 

Arrichiello. 
 
 
 
Il Mattino 
“Scavi di notte, record di visitatori: +60%” di Susy Malafronte (pag. 39) 
 
Più 60% di presenze rispetto allo scorso anno. La manifestazione “Scavi di notte” che propone le 
visite serali illuminate agli scavi di Pompei ha riscosso quest’anno un grande successo di pubblico. 
L’evento, organizzato dall’Ente provinciale del turismo di Napoli, in collaborazione con la Regione, la 
Sovrintendenza archeologica ed il Comune di Pompei, ha fatto riscontrare anche un forte 
gradimento, espresso dai turisti attraverso un questionario distribuito a tutti i visitatori.  
 
 
Il Denaro 
“Sud, la Cgil fa appello all’unità” di Daniela Russo (pag. 18) 
 
Il Mezzogiorno sarà il protagonista della prima festa organizzata dalla Cgil Campania che si svolgerà 
a Torre del Greco da oggi a domenica. Un momento di riflessione politica, utile per porre attenzione 
sull’attualità in vista del Congresso nazionale. Si parlerà infatti di immigrazione, occupazione, 
Mediterraneo, di diritti, lavoro, ma sarà la crisi economica a fare da sfondo a tutte le discussioni. La 
Cgil lancerà, inoltre, un appello ai rappresentanti di Cisl e Uil per una mobilitazione comune sul tema 
Meridione. 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 8: “Federalismo, governatori a 
confronto”; 

• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 9: “Al via la festa della Cgil Campania”. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Città migliore sogni e realtà” di Ernesto Mazzetti (pag. 1) 
 
Il Forum delle culture 2013 potrebbe essere l’occasione per una riqualificazione di vaste aree della 
città. Il vero interrogativo da porsi però è se ci possa essere una Napoli migliore solo con un 
miglioramento strutturale della città o se questo debba incrociarsi con la crescita dei napoletani. In 
questi anni, sullo sfondo di una criminalità sempre più organizzata, si sono innestati comportamenti 
sociali preoccupanti proprio da parte di quelle giovani generazioni nelle quali andrebbe riposta la 
speranza di un futuro diverso. Sarebbe comunque già confortante ritrovare una Napoli migliore fra 
quattro anni, anche se già si avvertono diatribe di tipo politico e tecnico. Diatribe che hanno fatto e 
fanno di Napoli la “sola città europea che dal dopoguerra è priva di ogni positiva esperienza di 
rinnovo urbano”.  
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Corriere del Mezzogiorno 
“Gabriele: così la Regione sostiene più di 90mila campani”  di Paolo Grassi (pag. 8)  
 
La Regione Campania per le politiche sociali ed occupazionali spende mediamente 657 milioni di 
euro l’anno. Si va dal reddito di cittadinanza, al sostegno integrativo dei cassa integrati al sussidio 
agli indultati. Secondo Gabriele, visto l’impatto della crisi, “oggi non si può fare 
diversamente….Bisogna drenare la perdita di posti di lavoro e puntare sempre più su politiche di 
sostegno sociale”. Infine Gabriele sottolinea come sia impossibile riavviare la macchina dello 
sviluppo se non si rimette in moto l’industria. 
 
 
Il Denaro 
“Pmi, affari nel nuovo Sudamerica” di Roberta Regnano (pag. 19) 
 
Rafforzare le relazioni economiche con due importanti mercati dell’America Latina e individuare le 
opportunità di investimento per le Pmi. Sono gli obiettivi della missione imprenditoriale in Brasile e 
Cile, organizzata da Confindustria, Ice e Abi e Ministero dello Sviluppo economico (vedi diario di 
ieri). Presso la sede dell’Unione industriali di Napoli, si è svolto ieri, il seminario per illustrare alle 
aziende napoletane le opportunità di investimento. La missione è aperta a tutte le imprese e alle 
associazioni appartenenti a tutti i settori. Per quanto riguarda il Brasile, il mercato dimostra 
interesse per la produzione della moda made in Italy, meccanica, Ict, auto e comunicazione. Sarà il 
vino campano, invece, il protagonista degli incontri in Cile. 
 
Anche il Roma riporta la notizia con un articolo di Manuela Pomicino a pag. 12 dal titolo: “Brasile e 
Cile, le nuove frontiere”.  
 
 
Il Denaro 
“Sud e impresa, Sos dei giovani”,  senza firma (pag. 11) 
 
“Rilanciare subito in Campania una seria e concreta politica industriale”. E’ il monito del presidente  
dei giovani industriali regionali Mauro Maccauro, lanciato ieri nel corso del direttivo svoltosi a 
Castel San Giorgio presso Lodato & C., azienda cui fa capo il marchio Annalisa conserve. “Il tessuto 
produttivo della nostra regione – ha spiegato Maccauro – nonostante le varie difficoltà, è vivo e 
vitale, a dispetto di un contesto che politiche scarsamente incisive non riescono a rendere elemento 
d’impulso per le attività di mercato. E’ su questa vitalità e sulle forze migliori che si deve far leva se 
si vuole portare la Campania, il Sud e l’intero Paese fuori dalle secche della crisi economica”. 
 


